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Cronache del Ticino
«

Una stagione Inrislica invernale 7
Un tema che da qualche setti 

roana è all’ordine del giorno per i 
quotidiani luganesl, segnatamente 
per ‘il « Corriere del Ticino », è 
quello della convenienza o no di 
promuovere un’azione propagandi­
stica- intesa ad attirare forestieri 
nella città del Ceresio e dintorni 
durante i mesi d’ inverno. Si au­
spica cioè la creazione di una sta­
gione turistica invernale, che do­
vrebbe aggiungersi a quella prima­
verile ed estiva ed a quella autun­
nale.

L’argomento è già stato preso in 
esame dal Consiglio direttivo del­
la « Pro Lugano » e su di esso si è 
svolta, durante la recente assemblea 
aimu'ale ordinaria di questa istitu­
zione, una discussione che è stata 
aperta da un’esposizione del pre­
sidente avv. Gastone Luvini. L’ im­
pressione suscitata da tale dibat­
tito è quella che prima di aprire 
Una campagna pubblicitaria, occor­
re pesare attentamente il prò e il 
contro.

Che da novembre a febbraio il 
tempo sia tale da invogliare i fo­
restieri a scendere fra noi, è cosa 
provata dalle statistiche meteoro­
logiche. Non è raro il csvso di fore­
stieri che hanno c scoperto » la pla­
ga cereskina in una luminosa gior­
nata di gennaio e da tale rivela­
zione sono stati indotti a trascor­
rere. qui un periodo più o meno 
lungo.

Ma è superfluo rilevare che una 
stazione turistica non può fare di­
pendere le sue fortune soltanto dal­
l’amenità del paesaggio e dalla cle­
menza del clima. Occorre aggiun­
gere a questi vantaggi largiti dal-

>iltvl»èllare l’ospiVB a • pfhltttì^a- 
re sua permanei^a.^
V.Orai succede, per'esempio che Lq 

inv^na due attrazioni come la do­
viziosa (galleria d ’arie di Villa Fa­
vorita e il museo 'Rieder a Mor­
ente non sojìo accessibili al pub­
blico, che vari caffè, quali in pri­
mavera in estate e in autunno han­
no un’orchestrina, nel periodo in­
vernale praticano una politica di 
raccoglimento spiegabile con la pre­
senza di pochissimi forestieri. Lo 
avv. Luvini ha parlato deU’esisten- 
za del Teatro Kursaal come di una 
colonna maestra del vagheggiato 
edificio della stagione invernale, ma 
il caso vuole che nel prossimo au 
tunno si darà principio ai lavori 
di trasformazione di questa sala di 
spettacoli: si inizierà cosi un pe­
riodo durante il quale chi intenda 
organizzare spettacoli o concerti 
deve fare capo al padiglione Con 
za o alla sala Carlo Cattaneo. Que­
sti ripieghi potranno richiamare 
ugualmente folte collettività ?

Nè va perso di vista che sempre 
in inverno le imprese di trasporti 
adeguano i loro orari alle esigen­

ze limitate della clientela locale. 
Anche in questo settore se si vuole 
che l’ospite prolunghi la «ua per­
manenza a Lugano, si dovrà of­
frirgli la possibilità di escursioni 
come in primavera, in estate e in 
autunno.

L’aw . Luvini ha fatto giusta­
mente rilevare che la vicinanza di 
Milano e di Como ])uò essere sfrut­
tata quale mezzo di richiamo: in­
fatti la stagione operistica alla 
Scala e quella, pure di elevato li­
vello, che si tiene al «Sociale» 
della città lariana, possono venire 
incluse nel novero delle raanifi'sia- 
zioni artistiche cui possono assiste­
re i turisti che per le ferie inverna­
li f.tnno 'ciidere la loro scelta su 
Lugano.

Come si vede, le premesse per 
il lancio di una stagione turistica 
invernale /esistono, ma occorre che, 
una volta presa un.a decisione in 
senso affermativo, tutti marcino; 
fra altro « scucendo la grana », cioè 
assoggettandosi ai sacrifici pecu- 
niari imposti da una campagna pub­
blicitaria in grande stile: l’unica

che dà affidamento di raggiungere 
estese frazioni del pubblico tran­
salpino svizzero e di quello estero.

Qualcuno aveva sommessamente 
accennato alla possibilità di intac­
care il fondo di 449.000 franchi ac­
cantonato dalla tassa di soggiorno 
per fronteggiaire le spese imposte 
dalla propaganda. L’avv. Luvini da 
questo orecchio non ci sento, e non 
gli si può dare torto. Egli accarezza 
il disegno di rendere più cospicuo 
tale capitale, che dovrebbe essere 
devoluto al finanziamento della co­
struzione di quel palazzo dei con­
gressi del quale è sentita la neces­
sità. « Volete la campagna a favo­
re d’una stagione turistica inver­
nale ? Pagatola ». Tale il senso del 
discorso fatto dal presidente del­
la Pro Lugano. ,

L’ente coordinatore delle mani­
festazioni turistiche intende dedi­
care uno studio profondo alla que­
stione. Auguriamoci che si approdi 
a risultati che siano nell’ interesse 
dell’economia e del prestigio del­
la città.

Nobody

1 opposto marciapiede. Tale disposi-1 raiggiungere la testa della colonna, 
rione ha quale inevitabile Conseguenza i| cielista, nell’interesse di una
a formazione di colonne, «Pes^o ass™ I isolazione fluida, dovrebbe rimanere 

lunghe >01 automezzi. L  automobilista . ,
stesso non apprezza certamente queste *" * P''«c«dere soltanto quan-
60«te, tuttavia non esiste nè ragione ® turno. Pure questo com-
nè privilegio per cui ai ciclisti, perchè | contribuisce ad evitare in­
più agili, sia permesso di zigzagare cidenti.

C e sagre d i giugno

Non a caso la Conferenza svizzera 
per la sicurezza del traffico stradale 
ha scelto quest’anno il motto: a Ci­
clista proteggi te stesso —  Proteggete 
il ciclista » per l’azione d’educazione 
stradale. E' da augurarsi che tutti gli 
automobilisti e in particolare tutti i 
ci-olistì prendano nota con serietà di

Strade e nel eont^por'a, migliorare Ip: 
spiritai di comprensione fra tutti gli 
u t^ fi : di automezzi e pe­
doni, ' ^  ì

Prima di inforcare la propria bici­
cletta O'gnì ciclista dovrebbe esaminar­
la cosicienziosamente. Non basta serra­
re qua e là una vite che si è allentata. 
Per poter reagire con successo di fron­
te ad ogni pericolo occorre che i fre­
ni siano in ottimo stato; in partico­
lare i tappi consumati devono essere 
sostituiti. Se il Ireno a contropedale 
non funziona a dovere è nel proprio 
interesse di affidare il velocipede ad 
un meccanico per la neceesaria ripa* 
razione.

In base alTart. 29 della legge fede­
rale sulla circolazione degli autovei­
coli e dei velocipedi, la bicicletta de­
ve essere munita non soltanto di un 
freno ad azione rapida e di un ap- 
parecchip avvisatore, ma anche dì un 
fanale e, nella parte posteriore, di 
un segnale luminoso. Purtroppo si in­
contrano spesso ptfecchi ciclisti I qua­
li ritengono che la dinamo sia unica­
mente una bella decorazione. Dal- 
Timbrunire in poi il ciclista deve ac-

un’offerta
interessantissima

Tappeto moderno intrecciato 
canopo, solidissimo, pratico.
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tendere il proprio fanale.
Negli ultimi anni i Cantoni distri­

buiscono, al posto di fo:Sce di control­
lo, delle targhette ricoperte da una 
materia con elevato potere di rifrazio­
ne. Si costata continuamente che mol­
ti ciclisti applicano queste targhette 
con evidente indifferenza. Affinchè la 

ffn

rfggi liÀninosì dev’ê fsere fìMatg verti 
un fatto che «di nòtte'W 

ri-clista 'è «iii>esto a ritolti pericoli. O- 
glft giorno si legge’ che, nottetomfro, 
ciclisti sono stati in veliti ‘da auto­
veicoli. La colpa non è sempre di 
quest'nltiimi, bensì del sc‘gnale o del­
ta targhetta luminosa inefficaci. Per 
questa ragione i ciclisti hanno tutto 
rìnlereeee ad applicare un fanalino di 
coda, alimentato dalla dinamo. Oggi- 
giorno ai trovano in conrmercio fana­
lini di coda che servono ottimamente 
a questo scopo.

Chi intende contribuire in modo più 
efficace alla sicurezza del traffico do­
vrebbe portare di notte, sulla manica 
sinistra, un bracciale luminoso di 
Scotcblite ebe si può comperare con 
poca spesa in ogni negozio del ramo. 
Ogni automobilista corretto ferma il 
suo veicolo 'davanti ai passaggi riser­
vati ai pedoni quando questi stanno 
allraversando il campo stradale. Que­
sta regola vale anche per i ciclisti che 
purtroppo la dimenticano con facilità. 
Anch’essi devono comportarsi in modo 
corretto di fronte agli altri utenti del­
la strada e in particolare verso ì pe­
doni. Ogni riclkta è pure un pedone 
e dovrebbe perciò comportarsi col suo 
velocipede esattamente come lo richie­
de dagli altri. Se necessario, il cicli­
sta scende dalla bicicletta davanti ai 
passaggi riservati ai pedoni per per­
mettere ch’essi attraversino la strada 
senza pericolo.

Ancora pochi anni fa il ciclista era 
il padrone della strada. Tale, situazione 
è ora completamente cambiata; il ci­
clista è quasi appena tollerato. I cicli­
sti devono perciò adattarsi alle condi­
zioni attuali. Sulle strade di grande 
transito essi circolano se possibile in 
fila indiana per non esporre a peri'coli 
gli altri utenti. In base alla legge fé- 
derale sulla circolazione stra'dale, i ci­
clisti non possono circolare a coppie, 
eccetto durante la manovra di sorpas­
so. Anche il ciclista è interessato a 
mantenere il traffico fluido. Evideii. 
temente circolando a coppie si è di 
ostacolo a tutti gli altri utenti della 
strada. Soprattutto i ciclisti giovani, 
pieni di esuberanza, credono di poter 
liberamente circolare su un rango di 
Ire o persino di quattro. Chi però ci 
tiene alla propria vita, pedala mante­
nendosi sul lato destro della strada. 
Gli altri utenti, compresi i ciclisti, so­
no naturalmente riconoscenti dì po­
ter operare un sorpasso senza incor­
rere in alcun pericolo.

Nelle cìt'tà, durante le ore di gran 
traffico, la circolazione deve essere 
fermata davanti ai passaggi pedonali 
afiincliè questi possano raggiungere

gente, la solennità è caratteristica 
della terra del Mendrisiotto.

Anche le festività in onore di san 
Luigi riscuotono il devoto Interesse 
da parte del nostro popolo.

La festa di san Giovanni trova 
nelFuso la sua esternazione di affet­
to e di sensibilità. Infatti, la consue­
tudine vuole anche da noi che alle 
varie persone di nome Giovanni giun­
gano a mazzi 1 fiori bianchi dal cuore 
d'oro, che appunto si chiamato 1 
«fiori di san Giovanni». Nella Ca-

sss. Il mese di giugno è 11 periodo 
stagionale dell’anno in cui esplodono, 
con 1 colori (morbidi del cldo e della 
natura, 1 primi veri calori. DI solito 
dovrebbe essere cosi; anche se poi, 
magari, 11 maltempo con te(mporall e 
nebbie può venire a  negare questa 
nostra affertnazlona Ad ogni modo, 
giugno è mese In cui 1 primi frutti, 
e alludlama aatùralmente alle cilie­
ge, allietano' l 'mercati cittadini. Oltre' 
ad avere 1 suol aspetti pittoreschi di 
verdure e di frutta, giugno conta 
talune caratteristiche sagre che, sem­
pre, hanno 11 potere di (richiamare 
l'attenzione della gente e il nostro 
vivo Interesse.

Incomlnceremo dalla sagra paesa­
na che ha luogo e si celebra nel mon­
tano villaggio di Bidogno, déiralta 
Val Capriasca, nella prima decade 
del mese e /^recisamente il giorno 
undici. E’ festa ohe ha le sue parti­
colari attrattive, modeste, ma sin­
cere e sentite. Per più giorni la festi­
vità viene Eumunclata con li suono 
delle icampane, gioioso canto che si 
ripercuote dentro e 'fuori la valle, 
verso sera. Le donne si daimo da fare 
ad abb^ire di verde le case, ad ap­
pendere ramoscelli freschi e flood di 
campo tra le suppellettili di rame 
che ornano la parete ideila cucina 
oppure 11 camino. E quando la vlgi-

da Secoli,: sf cuoce in  pignatte lar­
ghe e  basse la torta, di pane atobón- 
dantemente nutrita di cedro, di. uiva 
-passa,, d t  cacao. i '  ■

Ancora oggi resiste l’uso di accen­
dere quel forni di salda memoria e 
che servivano a  più famiglie delle 
diverse ifrazioni del i>aese, quando il 
pane lo si faceva In casa. Ogni mas­
saia appronta due o tre « padelletti », 
come si dice lassù, di pasta di torta, 
che poi rimarrà nel forno a cuocere 
durante l’Intera notte precedente la 
festa.

La chiesa v i^e  parata con sten­
dardi e tele rosse e gialle, in segno 
di giubilo. Ogni famiglia mette In 
tavola per il pranzo qualche cosa di 
più, poiché san Barnaba la proteg­
gerà per II resto dell’anno. Talvolta, 
per questa sagra, si preparava anche ® ®
rma recita e allora nella sala l’attesa

prlasca, poi. In questo giorno si rac­
coglie la malva, erba medicinale, e 
anche la camomilla, pei; farle essl- 
care e, cosi 'benedette dai Santo,-sa­
ranno <im buon farmaco per calmare 
1 dol(3(rl. La notte di san Giovanni 
veniva celebrata con fasto In Roma 
antica, dove era d’obbligo fare il tra­
dizionale «bagno». Questa iiM.n«i 
verme In seguito abolita, ma resiste 
ancora qualche reminiscenza, in di­
verse regioni della Penisola e da noi. 
In certe località nostre si usa uscire 
la mattina presto per Immergere 
nella rugiada 1 piedi scalzi. Infilati 
negli zoccoli, perchè a tutto 11 corpo 
venga beneficio e 1 malanni riman­
gano lontani.

L’ultima festività del mese di giu­
gno è san Pietro e Paolo, che In di­
verse regioni del paese iconosce un 
culto vasto e profondo. Citeremo so­
lo Biseca e Gravesano. Le campane 
in quel giorno cantano a festa e ri­
cordano 1 due Santi; nelle chiese 
parate con solennità si celebra la 
ricorrenza con riti speciali.

S88. —  Coloro iche, spesso e non sen­
za ragione, si lamentano 'delle restri­
zioni costanti apportate alle libertà in­
dividuali, sono poi ancoro, spesso, i 
primi icbe, per mancanza dì idisciplina 
personale, rendono indispensabile la 
moltiplicazione -dei regolamenti, delle 
proibizioni, eccetera. Basta osservare, 
per convincersene, il comportamento 
di taluni automobilisti. Se non ci fos­
sero i codici penali e civili, severe 
leggi sulla circolazione e taluni con­
trolli e certe contravvenzioni, gli in­
cidenti si succederebbero ad una ca­
denza spaventosa. Molti automobilisti 
effepdano vidMta^iMRenle ogùi' 
(giórno la leggt'tsulla circolazioni;. Ba- 
fita o sservarela  leggerezza còn cui 
posteggiano, non importa dove e non 
importa come, in tutti i'sensi, in tutti 
ì  modi, mostrando quasi un maligno 
piacere nel creare difficoltà ai loro 
vicini, per indovinare quale sìa la lo­
ro mentalità. Ci sono gli spacconi, 
che vogliono far strabigliare il pubbli­
co o ramichetta che gli siede accan­
to; ci sono coloro che si vendicano 
di un complesso di inferiorità lancian­
dosi innanzi altrettanto brutalmente 
e stupidamente di un rinoceronte. Ci 
sono coloro che, per farsi vedere, riat- 
traversano la località a tutto gas. Ci 
sono ancora quelli die, per divertirsi, 
suonano 'Senza ragione alcuna il loro 
clacson e, per salutare di passaggio un 
amico, disturbano col rumore cinquan 
ta persone, in campagna o nel loro

ARIETE, 21 marzo - 19 oprile:
La situazione sfavorevole migliora 
e puoi contare sull’aiuto e prote- 

( zJon^di persone ,imip9rtaiitl e ln-_ 
telU^éntf; Anche pa/rentl ti foster-c 
tannq ectìmomicalaente, tion totra-

era grande. Una improvvisata orche­
strina deliziava 1 preeenti. San Bar­
naba viene venerato, oltre che a  Bi­
dogno, anche negli oratori di Razzol­
io, di Brugnasoo, In valle Malvoglia, 
a Camperio, sulla strada per 11 passo 
del Lucomagno.

Ma 'Un’altra festività ha poi luogo 
il 13 giugno : sant’iAntonio da Pado­
va. Il culto per questo Santo è gran­
de e sentito nella nostra terra. Basta 
pensare che viene venerato e festeg­
giato a Lugano, a Balema, a  Mor- 
cote. In valle di Muggio, in valle Ba- 
vona, ad Ossasco,. a Cavergno. Sul errori gravi del conducente.

notte.
La forte circolazione ha ripreso con 

la stagione bella. Se la grande maggio­
ranza degli automobilisti intende coU' 
formarsi con un minimo di creanza, 
di buone maniere, di buon eenso a cer­
te regole fondamentali ed elementari, 
importa che gli altri (sempre che si 
riconoscano tali, il che è dubbio !), sia- 
no denunciati dalle autorità compe­
tenti e dall’opinione pubblica. Come 
già si disse, l’abuso degli abusi con­
duce a misure vessatorie di cui pati­
scono sia i buoni sia i cattivi. Troppi 
incidenti della circolazione (sono 'dovu­
ti (e le statistiche lo dimostrano) ad

Rustii^ana», fantasia; 4. Verdi: 
«T raviata» , a tto  IV; 5. 2Sanar- 
■dinl: •«Le cambiane del Ticino», 
Mazurka.

OROSCOPO
della settimana

prendere viaggi.

Tennis
8 lezioni di 1 oro Fr. 24.-

Campi o disposizione dalle 6.00 olle 20.00 - Gruppi di 4 persone - Per prin- 
cìpionti e iniziati.

S C V O l a A  C L U B  M I G R O S  - Lugano
Via Pretorio 12 Tel. 2.04.45

colle Ceresa, tra Balerna e Novaz- 
zano, sorge un oratorio in onore del 
santo, oratorio che venne benedetto 
dal vicario del vescovo cennense 11 13 
giugno dell’anno 1688. Il pittore Ri­
naldi di Tremona affrescò la chie­
setta con opere pregevoli verso 11 
1860. Sant’Antonio è (meta ogni an­
no di 'Un pell^lnaggio di popolo e 
la festa vi viene celebrata con gran 
'Pompa. La statua del santo ogni 
venticinque anni è portata In trionfa­
le processione. Il culto per 11 suo 
Protettore è radicato nel cuore della

Urgente
Cercosì, qi'Lugorto, un loca­
le, cucino, servizi, anche 
ammobifioto.

Telefoniare
2.04.24.

O'I no. (091 )

£ poiché la aensihilità di fronte alla 
morte è molto meno viva alla nostra 
epoca che un tempo, è latale che la 
simpatia «entità per l'autista vittima 
della eua temerità eia fortemente ri­
dotta oiggigìonio. Se la simpatia del 
pubblico Va alle vittime innocenti, i 
respoiiisabili dell'incidente, avvenuto 
senza Tintervento della fatalità, non 
debbono contare troppo sulla benevo­
lenza di una opinione pubblica scet­
tica e stanca.

Perciò, ogni giorno, anche la dome­
nica ; prudenza e cortesìa, tra automo- 
bilieti e di fronte ai pedoni. La linea 
bianca è forse la vostra linea di 
vita ! . . .

Lo Civica in Basso
Program'ma del coivcerto ohe 

la Civica darà sabato prossimo 
alle ore 20.45 sul piazzale delle 
Scuole a Besso: 1. Heusser: «Sal­
ve Lugano», marcia; 2. Rossini: 
«L’Italiana in  Aligeri», sinfo­
nia; 3. Mascagni: «Cavalleria

Lugano
SARR S. A

Telefono 28233

Reparto Radio-Televisione

Apporecchi ■ rodi'o - televisori - giradischi - incisori 

impianti di ontenne singole e collettive

TORO/ 20 oprile - 20 moggio :
Da parte di parenti e conoscenti tl 
attendono molte piccole sorprese 
piacevoli. Faccende giudiziarie 
prenderanno imiprowlsamente una 
'Piega favorevole. In campo senti­
mentale <tl sorride la fortuna.

GEMELLI, 21 moggio - 21 giugno :
S(ubiral delusioni e epdacevolezze In 
faccende di cuore e d’amicizia. E- 
vlta di assediarti a chiiuque In im­
prese òanimerciall e guardati di 
principio da ogni nemico se non 
vuol subire non lievi perdite.

CANCRO, 22 giugno - 21 luglio :
Aiuitorità e personalità intellettua­
li tl faciliteranno 11 raggiungimen­
to del tuoi scopi. Questa settimana 
tl è favorevole per intraprendere 
un lungo viaggio. Guardati da 
stravaganze e >da ^ese  eccessive.

LEONE, 22 luglio - 22 agosto :
Farai conoscenze ed esperienze uti­
li nel campo dell'arte che tl por­
teranno avanti In ogni senso ed In­
contrerai anche il favore degli al­
tri In generale. Anche da parte dei 
tuoi amici tl sorride una buona 
stella.

VERGINE, 23 ogosto -  22 settombro :
SU particolarmente prudente in o- 
gnl questione di denaro e evita ogni 
passo falso neUa tua sfera di lavo­
ro. DI principio guardati dall’ab- 
bandonarti, colle parole o fatti, ad 
Impulsi subitanei.

BILANCIA, 23 settembre - 22 ottobre :
Annoderai conoscenze mondane che 
t l  serviranno e le tue faccende eco­
nomiche prenderanno una piega fa­
vorevole. Persona invidiosa cerche­
rà tuttavia di danneggiarsi e anche 
a  non strapagarti troppo dovrai 
fare attenzione.

SCORPIONE, 23 ottobre - 21 nov. :
Nel campo d ^ li affari non ti man- 
'Cheranno le preoccupazioni e subi­
rai degli scacchi che ti deprlme- 
raimo, tanto più che terzi invidio­
si o Ibernici tl daranno addosso. 
Conserva la calma peirctiè la^co- 
stellazicme passerà presto.

SAGITTARIO, 22 novembre - 21 die. :
Qualcuno tl metterà sulla strada 
giusta e coll’impegno della tua In- 
teU^enza e diligenza riuscirai a 
fare un buon passo in avanti rea­
lizzando anche considerevoli van­
taggi economici. Ma pesa ogni pa­
rola che dld.

CAPRICORNO, 21 die. - 19 gennaio:
Stanno maturando per te cose mol­
to iinportanti e sarà bene che tu tl 
ci prepari mobilitando tutta la tua 
volontà ed energia e tenendoti 
pronto ad afferrare la fortuna per 
i capélli quando essa tl passerà da­
vanti.

ACQUARIO, 21 gennoio - 16 febbrolo :
Con amici e proprio col tuoi mi­
gliori avrai pìccoli incjde(ntl p ia ­
cevoli dovuti a sdoochl malln't^. 
Guardati bene dalll’intra]prendere 
nessun cambiamento di nessun ge­
nere nel normale senso della tua 
vita. Non tl esporre finanziaria­
mente.

PESCI, 19 febbraio - 20 marzo :
Dopo tante amarezze, le cose si 
(mettono meglio nel tuo campo sen- 
timentaile e  tutto Bnlrà per arriva­
re ad una soluzione che tl renderà 
la pace del cuore. Evita ogni lite 
in famiglia e In ufficio.

Sirio

DNA SETTIMANA01 T.T. <
Cambiamenti tn vista nei pro­

grammi della televisione italiana, 
alle soglie della stagione eistiva. 
Parecchie rubriche e sono finite 
osi concluderanno entro le pros­
sime settimane. La serie di que­
ste partenze l’ha aperta Leonar­
do Cortese il quale, mercoledì 
scorso, ha preso congedo da quei 
telespettatori (forse ce n’erano 
ancora) che, per inerzia o per 
ottimismo, avevano seguito sino 
in ultimo « Tutti improvvisatori » 
nella segreta speranza che io 
spettacolo, a un certo momento, 
si mettesse sulla buona via. Nél- 
l'andarsene. Cortese ha detto: 
<Addio, arrivederci*. Noi con­
tiamo fermamente sul primo sa­
luto.

Al posto di « Tutti improvvi­
satori », si vedrà il mercoledì 
sera, alle 21, € Festival*, una 
rubrica musicale affidata a Ted­
dy Reno. Il cantante sta anche 
preparando un « Teddy Reno 
Show * ricalcando la formula del 
« Perry Como Show * che, fra le 
trasmissioni musicali, continua 
ad essere la migliore apparsa sul 
video, per il livello delle inter­
pretazioni e per lo stile disin­
volto. Frattanto, la serie di que­
sti « shows * americani continue­
rà, quindicinalmente, per tutto 
giugno e tutto luglio.

Indubbiamente lascerà un nuo­
to — anche se si tenterà di so­
stituirla con una rubrica di can­
zoni moderne messe a confronto 
con canzoni di un tempo — la 
partenza del <Musichiere* che 
si prenderà sei settimane di va­
canze. Mario Riva è attualmente 
la € vedette* più richiesta dai 
locali della riviera e dal 26 luglio 
al fi settembre ricreerà — a 300- 
400 mila per sera — nelle sta- 

.leioni balneari più eleganti quel­
la vivabissiina 'atmosfera che 
contribuì al successo compatto 
della suà trasmissione televisiva. 
NeU’ultima puntata, un € sipa­
rietto * d’eccezione con l’esila­
rante €trio Nickleby» (Tierì, 
Foà, Cifariello).

L’ultima domenica di luglio, si 
concluderà definitivamente « Te­
lematch », relegato adesso fra gli 
spettaooli di second’ordine. Al 
suo posto andrà in onda un’al­
tra trasmissione di giochi ancora 
con Tortora e Noto.

Invece, eontrariamente a quel­
lo che era stato detto, « Lascia o 
raddoppia» non andrà in va­
canza neppure quest’amno. L’u­
nica novità sarà l’assenza di 
Edy Campagnoli che, alla fine 
del mese, sposa U portiere del 
MUan Buffon e per la cui sosti­
tuzione si sta discutendo in que­
sti giorni presso gli uffici della 
RAI. Si é fatto il nome di Alice 
Sandro, la €Suocerina* bionda 
di « Un due tre » che viene da 
Napoli, ogni settimana, per dire 
la battuta «Ecco la posta*. In­
tanto, le lunghe cronache del­
l’intramontabile telequiz hanno 
registrato un'ennesima * gaffe* 
di Mike Bongiorno il quale, gio­
vedì scorso, ha suggerito una 
malignità di poco gusto alla Bo- 
lognani sul conto dello sfidante 
Bianchi, assente per malattia.

Per i mesi estivi, sono poi pre­
visti anche spettacoli operistici 
in collegamento diretto con l’A­
rena di Verona, le Terme di Ca­
racolla nonché dagli studi della 
TV : « Il ballo in maschera », il 
« Matrimonio segreto » di Cima- 
rosa e r< Otello ». Saranno ef­
fettuati collegamenti anche con 
il Festival dell’operetta di Trie­
ste.

*

Sui programmi dell’ultima set- 
timama dobbiamo dire qualcosa 
di « Un due tre », in un’edizione 
smagliante. Tognazzl, in gran 
forma, è stato generoso di battu­
te e di trovate. Ogni sketch, 
questa volta, ha veramente di­
vertito : dalla macchina atomica 
alla roulotte, e soprattutto alla 
puntata supplementare del ro­
manzo sceneggiato. E per finire, 
parliamo di cose serie, occupan­
doci del « Viaggio nel sud ». Do­
po una serie di puntate pruden­
temente improntate al conformi­
smo (si era in periodo elettorale 
oltretutto), al comodo « tutto va 
bene anche laggiù », la trasmis­
sione ha ritrovato nella tappa a 
Bisaccia la sincerità, quasi la 
crudezza degli inizi. Il problema 
dell’analfàbetismo è apparso in 
tutta la sua angosciosa realtà. 
Le interviste dimostravano l’im­
possibilità quasi di relazioni u- 
mane con gente così grezza e 
primordiale. E anche la voce si­
cura di Foà ha tradito il disagio 
di fronte alla donna che alia 
domanda : « QwU’é il suo più 
grande desiderio ? » aveva rispo­
sto : « Un pezzo di carne ».

i
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